
POLITICA INTERNA 

Dopo i cinque 
referendum 

Sul nuovo piano energetico 
è già aspra polemica 
Berlinguer: «Il ministro 
deve rispettare il voto» 

Per Battaglia quei «sì» non contano 
Sul ministro Battaglia, titolare dell'lndustna, una 
bufera. È accusato dallo schieramento dei sosteni
tori del «si», uscito vittorioso dalle urne, di far Anta 
che nulla sia accaduto. C'è stato un larghissimo 
pronunciamento antinucleare? Il ministro del Pri 
non se ne avvede. Per gli italiani, dice, non è un 
problema «cruciale». Pronte repliche Pel, Psi, Ver
di, radicali, demoproletari, e del giovani comunisti. 

-•(nulo akHdl 
M ROMA II giorno dopo la 
pioggia dei "Si» al tre quesiti 
sul nucleare, nere nubi cari
che di polemiche «I sono ab
bimi!* «ri miniSiro dell'Indu
stria, Il repubblicano Adotto 
Ballagli* Anzi, sembra essere 
scoppiato un vero e proprio 
putiferio II ministro, effettiva 
mente, ha latto di tutto per di
ventare bersaglio di accuse 
pesami La principale com
piere liti t lasciarsi andare a 
dichiarazioni come te nulla 
fosse accaduto Come «e I 
«no>, di cui Battaglia ed II Pri 
sono stati ferrei sostenitori, 
non avessero subito una evi

dente sconfitta 
Il ministro non ha perso 

tempo. Ola lunedi sera, in di
retta tv davanti gli schermi di 
(taluno, hi annunciato l'Immi
nente Insediamento (avverrà 
lunedi prossimo) della com
missione per II nuovo plano 
energetico nazionale Sin qui 
lutto bene te non fosse per il 
fatto che I componenti della 
commissione sarebbero In 
schiacciante maggioranza del 
fllonuclearlstl Dice Giovanni 
Berlinguer, responsabile del 
Pel per l'Ambiente «La com
posizione di quella commis
sione va cambiala II ministro 

ne aveva nominato I membri 
poco prima del referendum, 
compiendo già allora una 
scorrettezza Figuriamoci se 
può andare bene dopo il pro
nunciamento popolare» E, 
questo, è un fatto Ma e è di pi 
ù 

Proprio Ieri il ministro Bat
taglia ha rincarato la dose Ha 
offerto la sua Interpretazione 
del risultata referendario, 
quella che ha finito per rinfo
colare le polemiche Cosa è 
uscito dalle urne? «Il paese -
sostiene II ministro - non sem
bra, considerato I alto nume
ro delle astensioni e delle 
schede bianche e nulle che 
senta II problema del nucleare 
come II problema cruciale del 
momento* Battaglia, ricono
sce che adesso è necessario 
un nuovo plano energetico 
nazionale (quello, diciamo in 
vigore, ma penalizzato dal re
ferendum rìsale al 1981 con 
aggiornamenti nellBB) Ma 
anche In questo caso le mosse 
del responsabile dell'Industria 
prestano il fianco Battaglia, 
Infatti, è dell Idea che il «suo» 

comitato debba preparare al
cuni «scenan» - cosi li chiama 
- per il futuro energetico del-
I Italia uno scenario con una 
percentuale maggiore di nu 
cleare e minore di carbone, 
un altro scenario con meno 
nucleare e più carbone e cosi 
via Questi schemi, poi do
vrebbero essere portati In Par
lamento, a cui spetta una de
cisione 

Pronta la replica II mini 
stro, dice Berlinguer, non può 
abdicare alla sua funzione di 
governante -Il governo - ag
giunge - deve tenere conto 
della volontà popolare e pre
sentare un nuovo piano ener-
§ etico in armonia con la evi-

ente decisione degli italiani 
di superare il nucleare» La 
Fgci denuncia il tentativo di 
stravolgere o di minimizzare II 
significato del voto «L atteg
giamento di Battaglia - si leg
ge in una nota - è incompati
bile con la carica che rico
pre» 

Rincarano la dose I sociali
sti Il responsabile del Psi per 
1 Ambiente, Giulio Di Donato, 

ammonisce che non sari per
messo "lo scippo della vlttona 
dei ' si' Non si potrà decide
re in contrasto con la volontà 
popolare» 

I verdi, I radicali e Dp han
no annunciato la presentazio
ne di mozioni per la sospen 
sione della costruzione di 
nuove centrali per il blocco 
di quelle esistenti e per una 
riscntlura del piano energeli 
co Verdi e radicali chiedono 
anzi che la sospensione delle 
attività per i nuovi impianti sia 
•immediata» e contempora
nea al blocco degli impianti in 
funzione 

Anche il presidente dell E-
nel Franco Viezzoli, socialde

mocratico, parla di «scenari» 
che II governo e II Parlamento 
dovrebbero approfondire al 
fine di assicurare ali Italia l'e
nergia necessaria «Noi-assi
cura - siamo a totale disposi
zione A scelte avvenute I E-
nel sarà sicuramente in grado 
di rispondere con le proprie 
strutture al compito affidato
gli» Un compito, sinora, non 
semplice Perché il nostro en 
te per 1 energia elettrica si tro
va a dover gestire una partita 
complicata II risultato refe 
rendano, infatti, blocca non 
solo 11 nucleare Ce centrali di 
Caorso, per 840 megavvatt, e 
di Trino Vercellese n 1, per 

230 megawatt sono ferme 
per manutenzione ormai da 
mesi) ma anche altri insedia
menti Come quelli a carbone 
L Enel, secondo I ormai vec
chio Piano doveva assicura
re per esempio, 5 nuove cen
trali a carbone già in possesso 
delle autorizzazioni (Brindisi, 
Sulcis Fiume Santo Tavazza-
no e Gioia Tauro) Ma anche 
in questo caso a parte la fer
ma protesta delle popolazioni 
locali I esito pratico del refe 
rendum è la sospensione del-
I insediamento Anche peri e-
nergia tutto è affidato ai famo
si 120 giorni In cui il Parla
mento può legiferare per so
stituire le norme abrogate 

Hanno anche annunciato una mozione contro il titolare dell'Industria 

I Verdi alla lotti: 
fermare subito il nucleare 
Una moiione di sfiducio «mirata e personale» per il 
ministro dell'Industria. Battaglia. E poi, moslone 
del verdi Mattioli e Scalia al presidente della Came
ra, Imi), per la sospensione di tutti gli atto connessi 
con le centrali. E ancora, appello a tutto il Ironie 
del no per un nuovo piano energetico che tenga 
contd «ielle fonti rinnovabili e del risparmio ener
getico! questo il «giorno dopo» degli ambientalisti. 

MiaiLLAACCONCIAKakiSA 

M ROMA trotto nobilissi
me di mmorajiia che sono riu
scite « divenire maggioranza 
convincendo altri parlili» Co
si Mauro Palssan, che ne è il 
presidente definisce con toni 
aulocelebratlv! il comitato 
promotore dei referendum 
antinucleare che, per ora ov
viamente non cessa la sua at
tività Nella gioia del risultato 
qualche piccola soddisfazio
ne I verdi e gli ambientalisti se 
la sono voluta prendere Co
me ad esemplo quella di aver 

fatto recapitare all'ambasciata 
francese una forma di caciotta 
senese decurtala del 33% 
(equivalente alla quota Enel di 
partecipazione al Superphoe-
mx), una bottiglia di Chianti 
novello e un biglietto «Italia è 
meglio» GII Amici della Terra 
di Londra, Bonn Amsterdam, 
Bruxelles e Dublino hanno 
avuto un gesto gentile alle 
nostre ambasciate in quei 
paesi hanno fatto giungere 
una torta e un messaggio 
«Congratulazioni Italia!» 

Ma II gruppo verde non ha 
perduto tempo (eri mattina I 
deputati Mattioli e Scalla han
no consegnala al presidente 
della Camera una mozione 
per la sospensione Immediata 
degli atti e delle attività con
nesse con la localizzazione di 
nuovi impianti elettronuclearl, 
la sospensione delle attività di 
completamento di tutti gli Im
pianti in costruzione, compre
si I reattori Pec e Cirene, il 
blocco delle attività delle cen
trali nucleari In funzione, fatte 
salve le attività necessarie alla 
custodia e alla sicurezza, la 
sospensione di ogni ulteriore 
intervento finanziario a livello 
Internazionale E inoltre chie
dono Il reimpiego dei SOmila 
miliardi stanziati dal governo 
per II nucleare ed il carbone 
verso programmi di sviluppo 
del risparmio energetico e di 
fonli rinnovabili 

Un incontro con I partiti 

che hanno «astenuto la cam
pagna per II si - comunisti, so
cialisti e socialdemocratici -
verrà chiesto "dal comitato 
promotore del referendum 
antinucleare «Faremo il mas
simo sforzo per costituire la 
più ampia maggioranza per un 
nuovo plano energetico È 
proprio in quest'ambito che 
vorremmo mettere a disposi
zione del Pei le nostre cono
scenze - ci dice Gianni Mat
tioli «La vicenda di Massa 
Carrara dimostra quanto sia 
importante creare un fronte 
che contemperi insieme, si 
faccia carico delle esigenze 
ambientali e di quelle dell oc
cupazione A Montalto come 
a Gioia Tauro - ad esemplo -
un Incontro come c'è stato 
con Bassolino ha portato ad 
evidenziare la complessità di 
una situazione che deve con
frontarsi con 1 problemi più 
complessi dall'agricoltura al-

* ' « 4 ' l » 

Ambientalisti americani brindano a champagne dinanzi all'ambasciata Italiana a Washington, per 
congratularsi con gli italiani per il loro voto antinucleare 

le tecnologie più avanzate 
mettendo insieme salvaguar 
dia della salute e sviluppo» 
«L ampio fronte di alleanze 
che si è creato intorno al relè 
rendum ~ ci dice Stefano Ma 
gn&bosco responsabile dei 
centri ambiente della Fgci or
ganizzazione che fa parte del 
comitato promotore - deve 
ora riproporsi intorno alla 
scrittura del nuovo plano 
energetico II documento del 
Pei ha dato in questo senso, 
indicazioni concrete puntan
do sull uso delle tonti rinnova 

bili e sul nsparmio energetico 
La Fgci ha valutato positiva 
mente lo sforzo fatto dal Pei e 
che ha contribuito alla vittoria 
dei sì Ora * dice ancora Ma 
gnabosco - questo sforzo si 
deve produrre in atti concreti 
e subito Chiediamo un impe 
gno in Parlamento per la mo
ratoria e soprattutto che i n-
sultati positivi sulla politica 
energetica si trasformino in un 
grande impegno ambientale» 

Polemico Magnabosco co
si come tutu gli ambientalisti, 

con il ministro Adolfo Batta
glia il cui atteggiamento a po
che ore dal referendum è 
inaccettabile 11 ministro è sta 
to definito un oltranzista «Un 
uomo che non tiene conto del 
pronunciamento popolare 
non può governare» - ha di
chiarato Paissan «Del suo at
teggiamento chiederemo 
conto in Parlamento» - ha re 
plicato il dirigente della Fgci 
Verranno chieste le dimissioni 
di Battaglia Per il ministro 
dell Industna I ana di queste 
ore non è davvero buona 

La posizione dell'Enea 
Non vanno toccati 
gli accordi già presi 
per il «Superphenix» 
BJB ROMA Ali indomani del 
referendum sul nucleare I E-
nea «sta aspettando quando il 
Parlamento deciderà per 
orientare di nuovo i campi di 
intervento e di ricerca dell en
te e in genere tutti I program
mi per I quali attendiamo pre
cise indicazioni politiche» Lo 
ha affermato il suo presidente, 
Umberto Colombo, auguran
dosi che i tempi per le deci
sioni politiche siano «I più bre
vi possibili perché abbiamo 
vissuto per troppo tempo In 
una situazione di completa in
certezza programmatica e 
ogni incertezza è peggiore di 
qualsiasi certezza» Insomma, 
sembra dire Colombo, Il risul
tato del referendum va accol
to positivamente se non altro 
perché ha tatto chiarezza og
gi si è comunque di fronte ad 
uno scenario «pulito» 

Lunedi sera, Colombo ha 
partecipalo ad un dibattito te
levisivo in cui ha espresso la 
sua opinione - peraltro non 
smentita dal ministro dell In
dustria Adolfo Battaglia sulla 
questione del «Superphenix» 
e, più in generale, su qualsiasi 
collaborazione italiana con 
I estero in campo energetico 
e quindi non necessanamente 
ne) settore nucleare Non rav
visando alcun carattere di re
troattività nel pronunciamen
to referendario, secondo 
quanto espresso dalla stessa 
Corte costituzionale, il presi
dente dell Enea ha affermato 
che per il «Superphenix» non 
va toccato il passato le deci
sioni prese vanno mantenute, 
e è tutto il tempo (tano più 
che I impianto oggi è chiuso 
per riparazioni meccaniche) 
perche il governo adotti nuo
ve procedure 

D'altra parte, per tutti e tre I 
quesiti che riguardavano II 
•pacchetto» energetico, vale 
un po'lo stesso discorso Non 
ci si trova di fronte, come per 
la responabllltà dei magistrati, 
ad un vuoto legislativo sono 
stale solo soppresse delle nor
me e una nuova politica ener 
getlea si dovrà incaricare ora 
di assumere decisioni coeren
ti al riguardo In particolare 
per le collaborazioni a proget
ti Intemazionali, sembra piut
tosto improbabile - si sostie
ne negli ambienti dell'Enea -
che l'Italia chiuda completa
mente questo capitolo, che 
non è solo quello degli im
pianti sperimentali, veloci, ma 
di un qualsiasi grosso impian
to, come ad esemplo un ga
sdotto 

Per tomaie agli orienta
menti più generali di politica 
energetica, Umberto Colom
bo ha inteso precisare che tra 
i suggerimenti già dati al go
verno su quali fonti alternative 
privilegiare, sono stali indicati 
nell ordine 11 solare fotovoltai
co, Il solare da biomasse e 
I eolico, ma prima di tutto 11 
risparmio energetico, che è il 
settore nel quale si possono 
ottenere risultali In tempi più 
brevi Secondo Colombo * 
possibile, quindi, Incrementa
re le attività per le lonll alter
native, «ma non ribaltare II 
quadro, anche perché non ne 
avremmo comunque I mezzi». 
Nelle ricerche sulla fusione -
ha affermato Infine Colombo 
- I Italia spende più di tutti gli 
altri paesi europei «Ma non è 
detto - ha aggiunto - che tut
to il fronte antinucleare sia fa
vorevole alla fusione Occor
rerà quindi discutere sull im
portanza da dare a queste ri
cerche» 

Quale politica energetica 
Caorso deve riaprire? 
Alla Regione il Psi dice sì 
Il Pei: smobilitare 
• i BOLOGNA Chiudere defi
nitivamente la centrale di 
Caorso o farla ripartire? «Per 
me può ripartire a condizione 
che vengano compiute ulte
riori verifiche sulla sicurezza, 
si nnuncl al progetto di rad
doppio e si accorci la vita del-
I m-pianto» Nemmeno 24 ore 
dopo la larga vittoria dei al nei 
tre referendum sul nucleare, 
le certezze antinucleari del 
capogruppo socialista nel 
Consiglio regiona'e dell Emi
lia Romagna, Gabriele Che-
rardi, si erano sciolte come 
neve al sole 

In perfetta linea con le tesi 
sostenute dalla De e dal) Enel, 
Gherardi dà ora questa inter
pretazione dei tre «si» «Ri
guardano - dice il capogrup
po dei Psi - aspetti che non 
coinvolgono direttamente II 
funzionamento della centrale 
eletlronucleare di Caorso 
Semmai quel risultato rappre
senta il definitivo affossamen
to del Pec del Brasinone l'al
tro impianto nucleare presen

te In Emilia-Romagna, E,di 

3uesto, credo, nessuno deve 
olersene» 
Tra I comunisti non e e in

vece alcun dubbio su! signifi
cato da dare al voto di dome
nica sul nucleare La Valanga 
di si ha seppellito di fattola 
politica energetica Dice Fe
derico Casteiiucci, assessore 
regionale all'Industria «Oc
corre programmare la chiusu
ra della centrale di Caorso» 
Gli fa eco Carlo Castelli della 
segreteria regionale del Pei-
«Serve un plano di smobilita-
zione, di dimissione per Caor
so» Sull'altro impianto quello 
del Pec, il presidente della 
provincia di Bologna, Maura 
Zani (anch'egll comunista) af
ferma che occorre chiamare 
in causa le responsabilità del 
governo «Dopo 20 anni di la
vori e duemila miliardi spesi, 
nessuno può permettersi di dì-
re semplicemente agli enti lo
cali e alla Regione che devo
no gestirsi i problemi occupa
zionali che la sospensione 
dell impresa comporta» 

È la linea del governo esposta ieri a Montecitorio 

«Su Gioia lauro e Brindisi 
non si torna indietro» 
«Sulle centrali di Gioia Tauro e di Bnndisi nulla 
camblerà» All'Indomani del referendum nucleare, 
il ministro dell'Industria Battaglia si è presentato 
alla Camera per riproporre le tesi del governo sulle 
due megacentrali avversate dalle popolazioni e 
dalle istituzioni della Calabria e della Puglia Un 
intervento definito dalle opposizioni «arrogante e 
sprezzante» 

M O L O BRANCA 

I H ROMA La mobilitazione 
popolare e istituzionale, della 
Calabria conno la centrale di 
Gioia Tauro? «Espressioni di 
volontà parziali cjifBjUKia-
sono prctenderajMppdlli-
care la vQlqnlà | H p del 
Parlamento* u w t n g a di si 
nel referendum abrogativo 
sulla localizzazione delle 
centrali (a G i P m J « p , co 
mepenlmicItWWfecIso 
il Cipe)' «Non conia L abro
gazione parlo da oggi non 
ha efficacia retroattiva e non 
mudo dunque su procedure 
già compiente come quelle 
in questione» 

Decito e sicuro («arrogan 
le», secondo le opposizioni), 
l ministro repubblicano del-

I Industria Adolfo Battaglia 
ha nrpoposto Ieri sera nel-
I aula semldeserta di Monte 
cltorio, le tesi del governo 
sull installazione delia mega
centrale a carbone di Gioia 
Tauro e di quella termoelet 
(ricadi Brindisi Le sue argo 
menjbionl e soprattutto la 
sconitrtante Indifferenza 
mostrata nel confronti della 
volontà popolare hanno prò 
vocato dure proteste da par
te dei deputati comunisti 
verdi demoproletari e radi 
cali e del socialista Mancini 
«Sono propno atteggiamenti 
come questi il nhadire che 
comunque si decida nulla 
camblerà che Ingenerano -

ha rilevato il comunista Chic 
co Testa - manifestazioni di 
sfiducia tra i cittadini come è 
accaduto con I alta percen 
tuale di non volanti nel refe
rendum di domenica» 

Eppure proprio la discus
sione in aula delle numerosi! 
interpellanze su Gioia Tauro 
e Brindisi poteva essere al-
I indomani del voto releren 
darlo un occasione per il 
governo per dimostrare se 
non altro una maggiore pru 
denza e ponderazione sulla 
Installazione delle megacen-
trali Invece niente «Ilgover 
no - ha esordito Battaglia -
non può avere alcuna esita
zione nel perseguire la rea
lizzazione di programmi non 
nuclean già previsti e sul 
quali il Parlamento ha già 
mantfeslato la propria ap 
provazione Sono state per
ciò assunte alcune iniziative 
per migliorare la condizione 
energetica del paese tra 
queste onenlra I esecuzione 
degli adempimenti ritenuti 
nccessan ed indlpensabili 
relativi alla centrale di Gioia 
Tauro» 

A sostegno della scelta del 
governo, il ministro ha citato 
un testimone «saggio e im
parziale», quale I ex governa
tore della Banca d Italia pao
lo Baffi che, nel suo interven
to conclusivo alla Conferen
za energetica aveva stimato 
sufficienti fino al 1995 le at
tuali fonti energetiche nazio
nali «In questo quadro - ha 
affermato Battaglia - biso
gna compiere oggi uno sfor 
zo per mettere in funzione 
nuovi impianti produttori di 
energia elettrica» 

E I inquinamento? E il di
sastroso impatto ambientale 
nelle zone interessate? Bat 
taglia si è limitato a notare 
che sia a Gioia Tauro che a 
Brindisi (con mezza centrale 
già costruita) sono stati di 
sposto nuove indagini e studi 
da parte dell Enea e dell E-
nel PIÙ a lungo si è trattenu
to sul vantaggi economici 
degli Insediamenti, «quantift 
cabill solo a Gioia Tauro in 
un Investimento di 5 100 mi
liardi e in un impiego medio 
di mano doperà di circa 
1 330 unità annue con putì-

Adolfo Battaglia 

te massime di 2 500 addetti» 
Contrapposte a queste ci 

fre il deputato comunista 
Lavorato ne ha richiamate al 
tre sulle sostanze tossiche e 
inquinanti liberate dalla cen 
trale 40 tonnellate di anidri 
de solforosa 150 tonnellate 
di ossido di sodio da smalti 
re ogni giorno oltre 2m!la 
tonnellate di ceneri radioat 
Uve che ovunque si mettano 
rischiano di provocare gra 
vissimi danni ecologici Ma 
poi - hd concluso Lavorato -
il rifiuto da parte dell 80 per 
cento degli italiani della mo 
netizzazione del nschio del 
le centrali non ha insegnato 
nulla al ministro' 

Nella regione più «assenteista» alle urne 

In Calabria non ha pagato 
il miraggio della centrale 
Il «caso Calabria», una regione che sente lo Stato 
democratico lontano, e che avverte i governi del 
paese poco impegnati a risolvere t suoi problemi, 
si è riflesso nelle votazioni referendarie La conta 
dei Sì e dei No è omogenea rispetto al resto del 
paese, ma m tutta la Calabna ha votato, con insi
gnificanti vanaztom tra un referendum e l'altro, 
solo il 48,2% degli eletton 

ALDO VARANO 

• • CATANZARO Insomma 
se tutta I Italia si fosse com 
portata come la Calabna i cin 
que referendum proposti non 
sarebbero stati validi E la pri 
ma volta nella stona della Re-
publica che una intera regione 
non raggiunge la metà più uno 
dei volanti in una consultazio
ne «E un elemento - sostiene 
Pino Sonerò della segreteria 
regionale del Pei - che deve 
fare nflettere tutte le grandi 
forze politiche nazionali Una 
intera regione ha dimostrato 
di avere scarsa fiducia» Alt in 
terno di questo dato di londo 
vi sono state pero differenze 
significative nel comporta 
mento degli eletton Tra le cit
tà capoluogo solo a Reggio 
Calabna (la città più violenta 

d Italia che costituisce una 
emergenza nazionale come 
ha recentemente ribadito una 
delegazione nazionale del 
Pei) dove ha votato il 49 59! 
degli eletton non è stato rag 
giunto il quorum A Catanzaro 
città la percentuale è stata del 
57% Bassissima però laf 
fluenza nelle campagne per 
cui il dato complessivo citta 
provincia a Catanzaro non 
supera il 46* Nella provincia 
di Cosenza invece la percen 
tuale sale sopra il 50% con un 
risicato 50 14 ed il comune 
capoluogo sdora il 53% 

Ma quali sono i partili che 
sono stati più penalizzati dai 
propri elettori' «Fermo re 
Mando - dice Soriero - che 
quando I astensione è cosi 

massiccia si pongono proble
mi generali, mi pare chiaro 
che siamo di fronte ad una ca
duta dell Influenza della De il 
cui elettorato si è regolato in 
maniera difforme dalle Indica
zioni ricevute Significativo 
che nel referendum sulla par
tecipazione a centrali estere 
dove la De ha dato I indicazio
ne del No vi sia stato un in 
demento del solo 5% mentre 
nazionalmente è stato 
dell 8% Del resto la De in 
Calabria sdora il 40% dei voti e 
il Psi con il 18% ha la più alta 
percentuale d Italia» 

Ma a parte il referendum 
sulla responsabilità civile del 
giudici in Calabna vi era mol
ta attenzione sui referendum 
nucleari in rapporto alla me
gacentrale a carbone di Gioia 
Tauro Erano intani sottoposti 
a referendum anche il mecca 
nismo con cui vengono decisi 
i luoghi su cui istallare le cen 
trali e 1 abolizione delle nor 
me che monetizzano i nschl 
di inquinamento concedendo 
particolari contributi finanzia-
n ai comuni che ospitano le 
centrali Problemi molto av 
vertiti soprattutto nella zona 
eli Gioia Tauro dove la centra

le è stala decisa utilizzando le 
norme su cui gli italiani erano 
chiamali a decidere e che ora 
sono state cancellate Nono
stante t guasti provocati dal 
governo Gora (per fare un 
esemplo la costruzione della 
megacentrale di Gioia a po
che settimane dallo svolgi
mento dei referendum), ì ri
sultati sono stati netti e preci
si Chi nei mesi scorsi ha criti
cato il referendum organizza
to dai sindaci del comuni del 
la Piana di Gioia Tauro (con 
I esclusione della chiacchiera
ta giunta di Gioia), ha dovuto 
prendere atto di quanto sia 
diffusa ed ampia I opposizio
ne ali istallazione della centra
le A Gioia Tauro,! cui cittadi
ni sono stati «bombardati» da 
una propaganda lesa a dimo
strare che per lutti loro aareb 
bero arrivati benessere e rie 
chezza grazie ai miliardi che 
I Enel avrebbe sborsato per 
potere impiantare la centrale 
Nonostante ciò il 76% ha det 
to Sì ali abolizione delle nor 
me che consentono al Cipe di 
decidere i luoghi delle tstall* 
aloni ed addirittura il 77% ha 
detto Sì alla abolizione del ti-
sarcimento del danni che ven 
gono arrecati al territorio 
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